
I dati di una ricerca UNIMONT condotta in Val Taleggio (BG) mostrano un’espansione 
dei boschi (+15%), dal 1954 al 2018, a danno di prati e pascoli (-15%)



Lo studio delle successioni non è semplice (i tempi dell’uomo sono assai diversi dai tempi della vegetazione)

Si possono elaborare modelli basati sullo studio sincronico della vegetazione (metodo fitosociologico)



Situazione iniziale: Triseto-Polygonion



Successione secondaria (abbandono colturale)Orlo a Pteridium aquilinum



Successione secondaria (abbandono colturale)

Prebosco a Betula pendula (Sambuco-Salicion)



Bosco: faggeta (Aremonion-Fagion)



Piano montano superiore
Peccete chiuse (spessine) con sottobosco costituito grossomodo dalle

stesse piante erbacee della faggeta
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Huperzia selago
Abies alba



Peccete subalpine (aperte) con sottobosco ad ericacee e briofite. 
Larici-cembrete, arbusti contorti (pino mugo, ginepro nano)

Larici-cembreto

Pecceta subalpina

Pecceta subalpina

Piano subalpino







Schema sintassonomico dei boschi di conifere oroboreali della Lombardia:

Regione endalpica

Regione mesalpica





Abete rosso in Val d’Avio
2.550 m s.l.m.



Piano alpino
Praterie alpine a Carex curvula (su suoli acidi); a Carex firma, 

Carex sempervirens e Sesleria varia (su calcare)

Curvuleto Seslerieto



Praterie colonizzate da alberi

Risposta a: cambiamento climatico + cambio di gestione!



I boschi sono comunità vegetali
(componente arborea, arbustiva ed erbacea)

Le comunità vegetali sono in equilibrio dinamico con l’ambiente
Fattori abiotici: temperature, precipitazioni, suolo, perturbazioni/disturbi (Vaia) …
Fattori biotici: uomo, animali selvatici e altre forme di vita, perturbazioni/disturbi (bostrico) …

Disturbi eccessivamente intensi/frequenti portano a squilibri 
irreversibili del sistema vegetazione
Il sistema non è più in grado di incorporare il disturbo 

Il sistema trova un altro «punto di equilibrio» con l’ambiente
In grado di incorporare i nuovi fattori

La comunità vegetale cambia
Attraverso le successioni



Il caso di studio della vegetazione di due foreste camune colpite da Vaia

A - Val Malga

Quota 
~ 1.600 m s.l.m.

Piano vegetazionale
Altimontano

B - Vione

Quota 
~ 1.250 m s.l.m.

Piano vegetazionale
Montano

Due foreste di abete rosso (Calamagrostio arundinaceae-Piceetum) ubicate nella stessa area geografica -
ecoregione ma a due quote (piani vegetazionali) diverse.



Fattori di disturbo/cambiamento dei boschi di abete rosso  

Vaia
+

Bostrico
+

Cambiamento
Climatico

+
Cambio gestione

+
Altro

Successioni Nuova comunità 
vegetale

Lo studio delle successioni è basilare per la gestione del territorio



Lo studio delle successioni non è semplice (i tempi dell’uomo sono assai diversi dai tempi della vegetazione)

Si possono elaborare modelli basati sullo studio sincronico della vegetazione (metodo fitosociologico)



Analisi della vegetazione
Pre-disturbo

Post-disturbo

I valori di NDVI (Normalized Difference Vegetation
Index) delle due aree mostrano un drastico calo da
luglio 2018 a luglio 2019.

Ivalori di NDVIpre-disturbo saranno raggiunti in meno di 10 anni.
Lavegetazione c’è e ha un buon
«vigore» ma…

- Che tipo di vegetazione
post-disturbo è presente?

- Quale sarà la comunità
vegetale del bosco
maturo?



Analisi della vegetazione

40 rilievi fitosociologici sono stati svolti nelle aree disturbate e in aree adiacenti non disturbate (controllo – bosco pre-disturbo) nel
2021.

I rilievi sono stati analizzati con tecniche di analisi multivariata per identificare le differenti tipologie di vegetazione e costruire il
modello di successione



Analisi della vegetazione

A

B

Analisi ecologica e fitosociologica

Analisi ecologica e fitosociologica

1.600 m s.l.m.

1.250 m s.l.m.



Analisi della vegetazione: area A (1.600 m s.l.m.) 

A1
Calamagrostioarundinaceae-Piceetum
Vegetazione pre-disturbo

Vaia

Foreste montane e altimontane di abete rosso delle vallate silicatiche mesalpiche



Analisi della vegetazione: area A 

A2
Rubetumidaei
Vegetazione arbustiva degli stadi pionieri
(mantello)

tempo



Analisi della vegetazione: area A 

A3
Piceoabietis-Sorbetumaucupariae
Vegetazione degli stadi intermedi
(pre-bosco)

tempo

Negli stadi intermedi sono presenti giovani alberi delle comunità forestali mature!



Analisi della vegetazione: area A 

Probabile comunità forestale matura: Calamagrostiovillosae-Abietetum
Boschi chiusi di abete bianco (dominante) e abete rosso 

Negli stadi intermedi sono presenti giovani alberi delle comunità forestali mature!

Abies alba

L’abete bianco non è attaccato dal bostrico!
... e ha un apparato radicale più profondo rispetto all’abete rosso

+  RESISTENTE



Analisi della vegetazione: area B (1.250 m s.l.m.)

B1
Calamagrostioarundinaceae-Piceetum
Vegetazione pre-disturbo

Vaia



Analisi della vegetazione: area B 

B4
Rubetumidaei
Vegetazione arbustiva degli stadi pionieri
(mantello)

tempo



Analisi della vegetazione: area B 

B2
Astrantio-Corylionavellanae
Vegetazione degli stadi intermedi
(pre-bosco)

tempo

Negli stadi intermedi sono presenti giovani alberi delle comunità forestali mature!



Analisi della vegetazione: area B 

Probabile comunità forestale matura: querceto di rovere
Boschi acidofili sub-montano-collinari

Negli stadi intermedi sono presenti giovani alberi delle comunità forestali mature!

Quercus petraea

La rovere non è attaccata dal bostrico!
In Val Camonica  il limite altitudinale della rovere è 1.400 m !?!

+  RESISTENTE



Schema sintassonomico dei boschi di conifere oroboreali della Lombardia (Andreis et al. 2009)

Associazione pre-disturbo A

B

Cambiamento delle comunità forestali mature

QUERCETEA ROBORI-PETRAEAE

Le comunità vegetali delle foreste mature saranno:
- Diverse da quelle pre-disturbo (- abete rosso)
- + resistenti al bostrico (e altri disturbi)
- + termofile



Le comunità vegetali delle foreste mature saranno:
+ termofile

Spostamento verso l’alto di specie, 
comunità vegetali e 
piani vegetazionali

Gli ecogrammi delle comunità degli stadi intermedi sono più simili a quelli
delle specie forestali delle futurecomunitàmaturechenonaquelli deiboschi
diabeterossopre-disturbo

Tempo



Confrontando la distribuzione altitudinale di 171 specie forestali lungo l'intera fascia di altitudine (da 0
a 2600 m s.l.m.) nell'Europa occidentale, è stato dimostrato che il riscaldamento climatico ha
determinato un significativo spostamento verso l'alto delle specie:

+ 29 m per decade







Applicazione di modelli di 
distribuzione delle specie 
per prevedere le future 
aree severamente colpite 
dal bostrico



Luzulo-Fagion sylvaticae

«nuova» comunità vegetale
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